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UN’AGENDA PER I BENI
CULTURALI DEL MOLISE



La ricchezza culturale del Molise va ricercata nei suoi
BENI CULTURALI E  PAESAGGISTICI



Articolo 2 - Codice dei beni culturali e del paesaggio- Patrimonio culturale
Sono beni culturali le cose immobili e mobili che … presentano interesse artistico, 
storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico 
e le altre cose … aventi valore di civiltà.



Siti archeologici – Opere e complessi architettonici – Centri 
monumentali – Dipinti – Sculture – Beni librari – Archivi –
Strumenti scientifici e tecnici…

BENI CULTURALI MATERIALI



Tradizioni ed espressioni – Pratiche sociali – Rituali ed eventi 
festivi – Lingue – Folklore – Tradizioni alimentari….

BENI CULTURALI IMMATERIALI



Articolo 2 - Codice dei beni culturali e del paesaggio- Principi
La tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a 
preservare la memoria della comunità nazionale e del suo territorio e a 
promuovere lo sviluppo della cultura.



La ricchezza culturale del Molise va ricercata nella 
diversificazione e nella diffusione capillare sul territorio del suo 
patrimonio, in termini di determinazione sia spaziale che 
cronologica.

I BENI CULTURALI 
DEL MOLISE



Il Molise è dunque una piccola terra con una grande storia. Una
storia ben conosciuta da singoli studiosi su singoli temi, che
merita invece criteri comuni e condivisi di studio, analisi e
diffusione

OPPORTUNITA’



Particolare rilevanza, nella ricostruzione dell’identità locale,  
assume la rete delle istituzioni per il riconoscimento del 
valore oggettivo di tutte le emergenze culturali, anche quelle 
cosiddette minori.

CONSERVAZIONE ATTIVA



La conservazione attiva richiede una compiuta e cosciente 
integrazione e interdisciplinarità secondo principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza. 

I FONDAMENTALI



Integrazione ed interdisciplinarità vogliono dire assunzione 
di un vocabolario comune a tutte le figure che hanno il 
compito istituzionale di occuparsi di beni culturali. 

I FONDAMENTALI



•formazione curriculare 
•master
•corsi di perfezionamento e specializzazioni
•formazione di tecnici ed operatori, scuole per insegnanti

IL RUOLO DELL’UNIVERSITA’:
DIFFUSIONE DELLA CULTURA DEL VALORE



Articolo 17 - Codice dei beni culturali e del paesaggio- Catalogazione
Il Ministero e le regioni, anche con la collaborazione delle università, 
concorrono alla definizione di programmi concernenti studi, ricerche ed 
iniziative

INSIEME…
PER I BENI CULTURALI



Articolo 29 - Conservazione
Il Ministero definisce, anche con il concorso delle regioni e con la 
collaborazione delle università e degli istituti di ricerca competenti, linee di 
indirizzo, norme tecniche, criteri e modelli di intervento in materia di 
conservazione dei beni culturali.

INSIEME…
PER I BENI CULTURALI



Articolo 114 - Livelli di qualità della valorizzazione
Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, anche con il 
concorso delle università, fissano i livelli uniformi di qualità della 
valorizzazione e ne curano l'aggiornamento periodico.

INSIEME…
PER I BENI CULTURALI



Articolo 118 - Promozione di attività di studio e ricerca
Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, anche con il concorso delle 
università e di altri soggetti pubblici e privati, realizzano, promuovono e sostengono, 
anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività conoscitive.

INSIEME…
PER I BENI CULTURALI



Articolo 119 – Diffusione della conoscenza del patrimonio culturale 
Il Ministero, il Ministero per l'istruzione, l'università e la ricerca, le regioni e 
gli altri enti pubblici territoriali interessati possono concludere accordi per 
diffondere la conoscenza e favorire la fruizione del patrimonio culturale da 
parte degli studenti.

INSIEME…
PER I BENI CULTURALI



• CONOSCENZA

• SVILUPPO DEL TERRITORIO

• GESTIONE, DIVULGAZIONE, VALORIZZAZIONE

L’IMPEGNO:
TRE MISSIONI PER L’UNIVERSITA’



Occorre dare un forte contributo alla conoscenza del territorio 
mettendo dei punti fermi e con basi scientificamente solide nella 
veduta d’insieme sia spaziale sia cronologica del patrimonio 
culturale molisano. 

CONOSCENZA



Un’attività di studio che porti alla realizzazione di una carta del 
patrimonio deve servire come punto di partenza per la definizione 
di un piano di sviluppo tramite una serie di servizi concorrenziali 
per la godibilità dei beni. 

SVILUPPO DEL TERRITORIO



• Impresa e patrimonio culturale

GESTIONE, DIVULGAZIONE E 
VALORIZZAZIONE



Trasferimento dei dati in una piattaforma di sistema informativo 
geografico (GIS) per sfociare nel progetto più ampio della Carta 
informatizzata dei beni culturali.

NUOVE TECNOLOGIE



…ricordando che il GIS è strumento e non metodo, è utile ed 
indispensabile forma ma non contenuto.

NUOVE TECNOLOGIE



NUOVE TECNOLOGIE:
QUALCHE ESEMPIO



NUOVE TECNOLOGIE:
QUALCHE ESEMPIO



NUOVE TECNOLOGIE:
QUALCHE ESEMPIO



NUOVE TECNOLOGIE:
QUALCHE ESEMPIO



NUOVE TECNOLOGIE:
QUALCHE ESEMPIO



NUOVE TECNOLOGIE:
QUALCHE ESEMPIO



Un’operazione, aperta nei contenuti e nelle collaborazioni, come 
esempio di servizi per la ricognizione finalizzata alla divulgazione,  
per lo stimolo alla ricerca, per l’informatizzazione, per il dialogo con 
analoghi sistemi di conoscenza.

ATLANTE DEI BENI CULTURALI:
UNA VISIONE A VOLO DI 

UCCELLO DEL MOLISE



Stagisti e tirocinanti di diversi corsi di laurea dell’Ateneo molisano e 
di altre Università, giovani contrattisti, professori, personale tecnico 
dell’Università, terredimezzo srl spin- off  dell’Università degli Studi 
del Molise, la sezione APAI Molise.

ATLANTE DEI BENI CULTURALI:
CHI HA COLLABORATO



Partendo da repertori già esistenti, ATLANTE, curato dal Centro di 
Cultura dell’Università del Molise mira a costituire una banca dati 
informatizzata relativa alle emergenze culturali presenti sul territorio 
molisano. 

ATLANTE DEI BENI CULTURALI:
COME



La fruibilità e l’omogeneità dei dati

ATLANTE DEI BENI CULTURALI:
I PROBLEMI



Screenshoots Applicazione

Pagina Iniziale del sistema  (Scelta del comune)



Informazioni dettagliate comune – Scelta scheda



Schede relative all’Architettura (Edifici Religiosi)



Schede relative all’Architettura (Edifici Militari)



IN CONCLUSIONE…



Il patrimonio culturale quale attrattore forte e decisivo 
nell’ottica di una fruizione che promuova la sostenibilità del 
territorio.

CHE FARE PER IL FUTURO:
UN PIANO DI SVILUPPO



Previsione di apertura verso nuovi stimoli imprenditoriali relativi 
a concetti di gestione, attività divulgative e di comunicazione, 
servizi di fruizione e attenzione nei confronti delle disabilità.

CHE FARE PER IL FUTURO:
DIVULGAZIONE E OPPORTUNITA’



•Superare il disomogeneo livello delle conoscenze, l’inadeguatezza  
delle azioni e l’insufficienza delle risorse.

•Riappropriarsi della titolarità territoriale nella ricerca dell’identità

CHE FARE PER IL FUTURO:
COME?



• CONOSCENZA

• SVILUPPO DEL TERRITORIO

• GESTIONE, DIVULGAZIONE, VALORIZZAZIONE

CHE FARE PER IL FUTURO:
COME?



Formazione soprattutto: al riconoscimento
alla tutela
alla valorizzazione
alla fruizione

CHE FARE PER IL FUTURO:
COME?



Le idee devono essere accompagnate dalle risorse.
Dove trovare il finanziamento delle progettualità? 
Regione, Stato, Europa

CHE FARE PER IL FUTURO:
INSIEME, SI DICEVA!
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